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Il dibattito tra le forze politiche umbre 
V 

Per quali obiettivi 
ricercare l'unita? 

i 4 ? » ' ; - , 

i r { l } . 

PERUGIA — Le brevi ferie 
d'agosto sotw state contras
segnate da un dibattito svi
luppatosi sui giornali tra 
te forze politiche umbre. Di 
fatto esso ha rappresenta
to la continuazione della 
discussione che ebbe luogo 
in consiglio regionale nel 
momento della elezione del
la Giunta. 

Esso -si è si'otto, a me 
pare, per due versanti di
versi, l'uno preoccupato di 
ribadire le rispetive posi
zioni rispetto alla situazio
ne ed ai giudizi del passa
to, l'altro invece proiettato 
nel futuro e allarmato per 
i problemi grav iche atten
dono l'Umbria già nell'au
tunno. Su questo ultimo 
versante, pur partendo da 
valutazioni diverse con ar
gomentazioni e risposte ori
ginali, a me pare si siano 
collocati interventi del pre
sidente della giunta regio
nale Marri, del presidente 
del consiglio liberi ed altri. 

Dirò francamente che è 
con costoro che sento di ri
trovarmi, e non per dimen
ticare che la realtà attuate 
è figlia del passato o per 
legare la validità delle di
scussioni sullo stato del
l'Umbria o circa il ruolo 
della Regione nella vita 
dell'Umbria negli ultimi 
dieci anni, via piuttosto per 
aggiornare i giudizi di tutti 
sulla prospettiva dell'eco
nomia nazionale perché è 
in questo che istituzioni e 
società regionale dovranno 
concretamente operare: In
fatti, prima delle elezioni, 
era prima di tutto sttt giu
dizio da darsi sulto stato 
economico dell'Italia che le 

varie non si trovavano d'ac
cordo. ' ' 

Oggi la situazione è diver
sa. D'altro canto i fatti par
lano con ben altra chiarez
za. Siamo tutti convinti, 
oggi, che la crisi del Paese 
e che sono necessari prov
vedimenti che incidano pro
fondamente sulle strutture., 

E' in questa luce che van
no viste < le situazioni par
ticolari di crisi e vanno in
dicate le urgenti e necessa
rie terapie. Da qui anche 
l'esigenza di rilanciare quel
la « programmazione », che 
era scomparsa nella pubbli
cistica che esaltava il « ri
torno al privato» della 
grande industria oltre che 
nella politica, come l'affan
nosa ricerca di alcuni obiet
tivi da darsi nel «medio ter
mine » in cui è impegnato 
per conto del governo il 
ministro La Malfa. 

E' c'è davvero poco da 
stare altegti quando, men
tre manca ogni programma 
di governo, la FIAT inizia 
a mettere in cassa integra
zione per due giorni alla 
settimana ben 75 mila di
pendenti. La crisi della più 
grande industria « privata » 
con se non può non trasci
nare la industria piccola e 
media ad essa collegata e 
più in generate it tessuto 

,_ economico e produttivo del 
\ Paese. Certo sappiamo che 
non tutto è in crisi, che ci 
sono settori come .quello 
della gomma che tirano, che 

i nell'edilizia lo Stato Ita pos
sibilità immediate e somme 

• stanziate di notevole peso. 
•' Ma se vicino alla FIAT 
mettiamo la crisi dell'in
dustria crimica, la riduzio

ne in atto della competiti
vità del settore dell'abbi
gliamento, le difficoltà del
la siderurgia, la paralisi 
della costruzione di nuove, 
centrali . elettriche, com
prendiamo meglio te diffi
coltà che ci attendono. An
che in Umbria segnati di ri
chiesta di cassa integrazio
ne e di licenziamenti giun
gono da alcune parti e già 
impegnano sindacati ed isti
tuzioni. Ne può essere di
versamente perché Io svi
luppo che in Umbria si è 
determinato negli anni tra
scorsi ha favorito una inte
grazione ed un intreccio so
stanzialmente nuovi, molti 
più vasti e profondi tra eco
nomia detta nostra regione 
e quella nazionale, come ne
gli scambi 

Ecco perché vivo sin da 
ora deve essere l'allarme 
per il destino della grande 
industria umbra, siderurgi
ca, meccanica, chimica ed 
alimentare. Forte deve far
si la preoccupazione che la 
caduta delle esportazioni, la 
limitazione del credito, la 
perdita del potere di acqui
sto di vasti strati possano 
ripercuotersi nelle industrie 
umbre piccole e medie e 
più in generate nella vita 
dell'intera società regionale. 

Che > fare •* allora? • Quali 
prospettive indicare? Come 
modificare, data questa 
realtà, i programmi che nel 
passato le istituzioni, la Re
gione, in primo luogo, si 
sono dati? • Come, date le ' 
condizioni nuove, sviluppa
re una positiva dialettica in 
un confronto serrato all'in
terno delta Regione tra la 
società regionale ed il go

verno del paese? E se nel 
passato, pur nel confronto 
aperto e talvolta duro, è 
stato necessario un elevato 
grado di 'unità della socie
tà e delle forze democrati
che per determinane pre^ 
cisi obiettivi che si chiama
vano difesa dell'economia, 
rinascita, piano di sviluppo, 
Regione, riforme, parteci
pazione; oggi attorno a qua
li obiettivi vicini e di medio 
termine ricercare l'unità? 
. Attraverso quali forme 
essa può divenire costru
zione, all'interno dell'econo
mia e della società regiona
le e confronto con te gran
di forze che dirigono l'eco
nomia politica in Italia? 

Sono solo interrogativi, 
ma volevo limitarmi ad in
dicare la serietà e l'urgen
za dei problemi che ci stan
no di fronte per dire che 
oggi è con essi che tutti 
debbono misurarsi società 
ed istituzioni. E nell'istituto 
regionale con questa real
tà deve fare i conti la mag
gioranza di sinistra e la 
minoranza tutta. 

E se poi per un migliore 
pieno impegno dell'istituto 
regionale sono necessarie 
modifiche al suo statuto ed 
al suo regolamento ben 
vengano. Il mio invito, che 
à anche un auspicio, è ad 
un confronto sereno, dove 
non prevalga ciò che divi
de, ina ciò che unisce nella 
convinzione che dalle posi
zioni raggiunte l'Umbria 
può trovare la forza neces
saria per reggere l'impatto 
con la crisi e per matura
re nuovi positivi traguardi. 

Settimio Gambali 

, Sotto indagine della magistratura è adesso il vicesindaco Forlinì 

Gli scandali (ad Ascoli) 
non propriomai 

Ì .*' ' 

Parliamo di una 
sconosciuta: { 

la cooperativa 
di produzione; 

e lavoro 

Discussi i problemi dello sviluppo 

Sindacato e anemie 
a consulto per 

la chimica ternana 
Presenti dirìgenti delia Dimp, Mercik, 
Moplefan, Neofil e della Montedison 
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Per liquami scaricati abusivamente 

Quasi black-out 
per il depuratore 
«Terni grande» 

Contenuti i danni perché il flusso in
quinante è stato subito individuato 

•£v,-/ «̂- \—' ? 

TERNI — La questione dello sviluppo della ricerca e dei 
nuovi investimenti: questi i temi affrontati nel corso della 
discussione tenutasi ieri tra i dirigenti delle quattro mag
giori realtà chimiche ternane e alcuni rappresentanti del
l'esecutivo del consiglio di fabbrica della Montedison. 

Di fatto si tratta del primo punto della piattaforma 
Integrativa presentata dai lavoratori circa due mesi fa. 
All'incontro di ieri, oltre ai dirigenti della Dimp, della Me-
rak. della Moplefan e della Neofil hanno partecipato anche 
alcuni dirigenti della Montedison venuti appositamente da 
Milano. La Montedison. oltre ad essere Tunica proprietaria 
della Merak e a«chc ccmprcpriciaria s! 50 per cento con 
la « Ercules > americana della Neofil. U sindacato dovrà giu
dicare quanto scaturito dall'incontro. E' comunque già signi
ficativo di per sé il fatto che a due mesi dalla presenta
zione della piattaforma integrativa si stia ancora discutendo 
sol primo punto e cioè su investimenti e occupazione. 
; La piattaforma comprende in tutto otto punti: oltre ai 
problemi già detti dovrà essere discussa la questione degli 
appalti — che la direzione dà a ditte esterne — e quella 
scottante dell'ambiente di lavoro. La quasi totalità dei lavo
ratori delle aziende chimiche denuncia infatti gravi malattie 
professionali, dovute, oltre che all'uso di sostanze tossiche, 
anche alla scadente sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Il sindacato dovrà ora decidere quale atteggiamento assu
mere nei confronti delle posizioni espresse ieri dalla dire-
alone. 

TERNI — L'impianto di de
purazione che serve l'intera 
città, il «Terni grande» ha 
rischiato di essere messo 
fuori uso da una grande 
quantità di liquidi inquinanti 
scaricati nella rete fognante. 
Fortunatamente si è riusciti 
ad evitare danni più ' gravi 
grazie ad una tempestiva 
segnalazione. Il flusso inqui
nante stava per essere im
messo nel delicato processo 
biologico alla fine del quale 
le acque di scarico escono 
depurate. 

I tecnici dell'ufficio ecolo
gia del Comune di Terni 
hanno prelevato dei campioni 
e li hanno sottoposti ad anali
si. E* stata cosi individuata 
la presenza di ossido ferroso, 
piombo, ' rame, cromo. Si 
tratta di sostanze, presentì in 
percentuale molto alta (470 
parti inquinanti per milione. 
secondo i parametri usati dai 
tecnici) capace ' di metter 
fuori uso l'intero impianto di 

depurazione ^ . ; «•. 
II fatto è stato segnalato 

alla pretura di Terni che, 
quasi sicuramente, aprirà" u-
n'inchiesta per accertare le 
responsabilità. Gli stessi te-

- arici comunali, sono al lavoro 
per scoprire la provenienza 
della gran massa di liquido 
inquinante. «Basta che un 
cittadino qualsiasi, sostengo
no in Comune, apra,un toro-

bino della rete fognante degli 
scarichi liquidi con sostanze 
che non possono essere smal
tite dal depuratore per crea
re guasti irreparabili». Le 
acque di scarico vengono 
filtrate dal '«Terni grande» 
attraverso un processo di 
scomposizione assai delicato, 
che è stato messo a punto 
per i liquami che vengono a-
bitualmente scaricati nelle 
fogne cittadine. 

n meccanismo entra in cri
si se arrivano residui di so
stanze. come l'ossido ferroso, 
lo zinco e tante altre, che 
distruggono la particolare 
flora che depura le acque di 
scarico. Con il «Terni gran
de» sono collegate tutte le 
fogne cittadine. L'impianto è 
capace di smaltire le acque 
di scarico di centomila abi
tanti 
• Incidenti come questo pos
sono essere evitati con un 
po' dì collaboraziooe e senso 
di responsabilità da parte, dei 
cittadini — fanno presente 
negli uffici del Comune — 
basta che gli uffici comunali 
siano informati della necessi
tà" di smaltire rifiuti inqui-" 
nanti perchè si mettano im
mediatamente a disposizione 

'per tatto l'occorrente. Altri-
ìnenti il danne può essere'e-
norme. non soltanto dal pun
to di vista economico. 

^ \ 
- . 'i. ~J ' g.cp. 

Dopo la decisione dei CIP , 

A Terni il gas metano 
aumenterà di oltre 

80 lire al metro cubo 
L'amministrazione comunale non ha 
potuto non accettare le nuove tariffe 
TERNI — Il gas metano su
birà purtroppo anche a Terni 
un aumento consistente di 
prezzo. Questa la prima con
statazione scaturita al termi
ne dell'incontro svoltosi ieri 
in comune fra il sindaco, gli 
assessori Benvenuti e Paci, 
i capigruppo consiliari e i 
rappresentanti della società 
nazionale gazometri che cura 
ia distribuzione del prodotto 
nella nostra zana. L'aumento 
sarà superiore alle 80 lire al 
metrocubo. A questa cifra 
dovranno infatti essere ag
giunte le tasse governative e 
l'IVA. 

i i — 

- Ai rappresentanti dell'am
ministrazione che hanno par
tecipato ieri all'incontro non 
è restato altro da fare che 
accettare le nuove tariffe 
proposte dalla società gazo
metri. Gli aumenti sono stati 
decisi dal governo attraver
so a comitato interministe
riale prezzi e agli enti lo
cali non è ' data la possibi
lità di apporre rifiuti. Di 
46,514 lire è l'aumento chiesto 
dal CIP. Di 33 lire è quello 
chiesto dalla .società distri-, 
butrice che per legge deve 
adeguare il prezzo sulla ba
se degli avvenuti aumenti nel 
corso di gestione degli-im
pianti. -v ?.-- -,-- * ' y 

Dovrà ora essere nei pros
simi giorni il consiglio comu
nale ad esprimere il proprio 

parere nel merito agli au
menti e poi il comitato pro
vinciale prezzi dovrà giunge
re alle determinazioni, defini-
t iwe. Non. ci sono stati — 
di fetto — per i rappresen
tanti dell'ente pubblico mar
gini sufficienti per instaura
re una trattativa con i rap
presentanti della società ga
zometri. Gli amnùnistratori 
però hanno anche dovuto ri
conoscere l'esattezza dei cal
coli fatti dalla società in ba
se ai nuovi prezzi da aggior
nare, hanno però raggiunto 
il risultato di allargare la fa
scia di reddito avente diritto 
alla tariffa agevolata. Men
tre prima avevano diritto ad 
usufruire, dS queste tariffe 
solo quegli utenti aventi un 
reddito inferiore alle 200.000 
lire mensili..ora ne avranno 
diritto tutti quelli il cui red
dito non supererà le 330.000 
lire mensili. ' . . 

«E' un aumento — ha det
to Benvenuti — che non man
cherà di preoccupare gli uten
ti e che tende a portare il 
prezzo del metano agh" stessi 
livelli dei derivati del petro
lio. Da oggi"in~poi occorrerà 
che i cittadini facciano un uso 
oculato di questo prodotto». 
• E' stato'anche affrontato-
-ieri*a problema defl'esteò-
sione della rete di distribu
zione del metano anche in 
quelle zone dove ancora non 
anira. = * \ ^K 

Il consiglio comunale convocato per domani, venerdì 

Cagli : verso un accordo PCI-PSI-PDUP 
Superate le difficoltà iniziali, si sta finalmente affermando uno spirito costruttivo e unitario 

CAGLI (Pesaro) — Verso una 
schiarita le trattative per da
re una giunta al comune di 
Cagli? Così almeno sembra 
dall'andamento degli ultimi in
contri tra i partiti della sini
stra (PCI, PSL PDUP). Al 
proposito, il compagno Giulia
no Giampaoli, segretario di zo
na del PCI, ha dichiarato che 
« sì sta affermando uno spiri
to costruttivo e una volontà 
unitaria tra le forse della si
nistra, • * questo l cittadini 

possono guardare con la spe
ranza concreta di conquistarsi 
una nuova amministrazione de-
mocratka, onesta, efficiente, 
aperta al contributo della po
polazione». 

L'auspicio che si raggiunga 
un accordo formale proviene 
da ogni parte dell'opinione 
pubblica cagliese e i partiti di 
sinistra avvertono Tesiflenza 
di giungere con una piattafor
ma comune alla sedata del 

consiglio comunale convocato 
per venerdì alle 20,30. 

n confronto tra PCI, PSI e 
PDUP, che neDe settimane 
passate ha incontrato obiet
tive difficoltà a concludersi 
nell'accordo per la formazione 
di una giunta, procede ora più 
speditamente e tocca le que
stioni concrete, connesse al 
programma amministrativo. 

Questo sforzo è ostacolato 
da alcune forte politiche lo
cali che pongono goni energia 

per paralizzare il comune e 
che coltivano, sulla pèDe dei 
cittadini, la speranza di una 
gestione commissariale. Insom
ma, un gioco allo sfascio che 
trova appoggio su certa stam
pa. L'impegno del PCI va na
turalmente nella direzione op
posta, quella degli interessi 
dell'inter* cittadinanza che 
mostra di aver compreso qua
li erano gli scopi deOe ma
novre della DC. 

Le cooperative di «produ
zione e lavoro»: sono quelle 
strutture economiche che, nei 
diversi settori, edilizia, tessi
le, metalmeccanica, ricerca e 
progettazione, { artigianato, 
ecc.) accoppiano 1 due ruòli in 
cui tradizionalmente la figura 
cooperativa si scinde. Il socio 
qui è anche lavoratore alle 
dipendenze della cooperativa 

«La cooperativa di 
produzione e lavoro, è un og
getto misterioso della piccola 
e media imprenditoria e non 
viene quasi mai considerata 
come una delle sue compo
nenti». 

Il giudizio che abbiamo ri
portato è contenuto in una 
nota diffusa in questi giorni 
dall'Associazione delle Coope
rative di Produzione Lavoro 
delle Marche, aderente alla 
Lega: accanto ad alcuni giu
dizi generali, vi è un'analisi 
comparata dell'andamento e-
conorriico delle imprese asso
ciate, in base ai bilanci del 
•78 e del "79, che crediamo 
valga la pena di conoscere 
meglio. Attualmente, con un 
forte recupero - sul - ,*79, ' le 
cooperative associate alla Le
ga. nelle Marche, sono 41, e-
rano 36 nel 78 e 31 nel 79. Di 
esse, la maggioranza sono In
serite nel settore edile (14), 
mentre le altre si suddivido
no fra il manifatturiero (so
prattutto - metalmeccanico), 
l'artigianato e la. progettazio
ne- ,\- ' 

Proprio in quest'ultimo set
tore si è verificato l'Incre
mento globale maggiore, con 
la nascita di 3 nuove coope
rative. Ma il dato certamente 
più rilevante e positivo, spe
cie in una situazione difficile 
come l'attuale, è sul fronte 
dell'occupazione: dai 692 del
lo scorso anno si è passati 
àgli 848 dell'80, con un in
cremento percentuale del 22,5 
per cento. Numerosi l'giova
ni entrati a far parte delle 
cooperative, specie nelle più 
recenti nel settore «progetta
zione»: «nel comparto edilizio 
però — ci dice Renato Fra-
scaroll, responsabile del set
tore per il Comitato Regiona
le della Lega — d si scontra 
spesso con la difficoltà di 
una scarsa professionalità 
nelle nuove leve». 

. Quanto alla ma- ' 
nodopera femminile, la sua 
presenza è concentrata nel 
settore tessile, .nelle due a-
ziéhde di Porto Potenza 

Ma se un «esterno» viene 
più colpito dall'aumento degli 
occupati, il risultato di cui 
vanno più soddisfatti i diri- • 
genti del movimento coopera
tivo è quello economico-fi
nanziario: «Nonostante nu
merose siano le cooperative 
di recente formazione — pro
segue Frascaroli —. quasi tut
te hanno chiuso i conti in . 
attivo, dunostrando cosi la 
giustezza delle scelte d'indi-
rùtzo compiute». Queste, in 
brève le cifre. Il fatturato del 
79 è stato di 11651 milioni, il ' 
20 per cento in più sul 78, 
mentre per l'anno corrente si 
prevede raggiungerà i 25 mi
liardi. I costi di produzione, 
nel 79, sono stati di 18396 mi
lioni, con un aumento sul 78 
di quasi il 40 per cento. ' 

Gli investimenti sono stati 
di quasi 900 milioni (più 1,36 
sul 78) mentre per il corren
te anno si dovrebbero rag
giungere quasi i due miliardi ; 

(attualmente sono 1565 mi
lioni, più 78,5 per cento sul 
79). 

« Abbiamo .lettamente recu
perato la flessione del 79 ed -
anzi superiamo anche i dati 
del 78, ma le nostre coopera
tive stanno comunque en-

*trando in un periodo delicato 
'• —.prosegue Frascaroli — che 
dovrà caratterizzarsi, per 
quanto riguarda l'iniziativa 

' del movimento associativo, 
sul piano dal consotiossnanto 

. di mercato deBe cooperative 
già create. 

Difficoltà? Mancanza di fi-

E' anche una occasione turistica 

Giornalisti stranieri 
al Festival su Rossini 

•ii> 

Redattori di 16 giornali austriaci e della RFT ospiti del 
Comune di Pesaro e dell'Ente provinciale del turismo 

L'assessore all'urbanistica (col benestare del sindaco) usava auto pubbliche per interessi privati 
'Interrogazione del capogruppo PCI Lattanzi al consiglio comunale -La DC cerca di minimizzare 
ASCOLI PICENO — Dunque, non sì fa in tempo-a stare 
dietro alle «malefatte» piccole e grandi dei nostri «instan
cabili» amministratori. La stessa magistratura ascolana a 
poca distanza dall'ormai celebre condanna per concussione 
e associazione a delinquere di ex assessori all'urbanistica de, 
6i trova nuovamente a indagare, anche se su altri argomenti, 
sui soliti amministratori de. Sembra quasi essersi diffusa una 
malattia infettiva che prima o poi colpisce tutti negli uffici de. 
r' YC E' s toccato all'ex , sindaco * Orlini (solo per ricordare i 
tempi più recenti) e poi agli ex assessori Miozzi, Cuculli, 
Viccei, ora il nome sotto torchio è quello di Gianni For
imi, assessore all'urbanistica, vicesindaco, sindaco mancato 
con l'ultima crisi comunale, autocandidato alla elezione a pri
mo cittadino per il giugno 1981, difensore a oltranza della 
alleanza con gli ex missini che sorreggono la traballante 
baracca dell'Arengo. i 

Nei giorni scorsi il compagno Gian Giacomo Lattanzi 
capogruppo del PCI al consiglio comunale ha ricevuto una 
ietterà anonima, con busta intestata del comune di Ascoli 
Piceno. Conteneva una lettera al sindaco su carta intestata 
del Forlini. dove è scritto: e Caro sindaco, avrei bisogno 
di un mezzo per giovedì 21 - Matelica, Girotti: venerdì 22 -
Chieti, ospedale militare; lunedì 24 - Roma, Tambroni. Gra
zie. Gianni Forlini. 18-8-80». In calce alla lettera c'è il be
nestare del sindaco espresso con un si. 

Subito il compagno Lattanti ha chiesto con una inter
rogazione al sindaco stesso spiegazione su quali affari 
municipali abbiano spinto il vicesindaco a Matelica da Gi
rotti e a Roma da Tambroni. Lattanzi ha chiesto anche la 
istituzione di una commissione speciale per accertare a soli 
fini amministrativi quale uso si faccia delle auto del Co
mune e come operi il meccanismo di rimborso delle spese 
degli amministratori in trasferta. 

Da parte sua la magistratura, alla quale pare sia stata 
rimessa la copia originale della lettera sopra menzionata, 
ha già avviato una inchiesta; la procura infatti, da qual
che giorno ha incaricato la polizia giudiziaria • di svolgere 
indagini per acquisire informazioni in merito. 

I diretti interessati interrogati minimizzano e affermano 
che si tratta evidentemente di ' una trovata scandalistica. 
Ma i cittadini si chiedono perplessi quando finiranno" le 
motivazioni che danno credito agli scandali, quando si 
inizierà a ben amministrare piuttosto che a tenersi calda 
la poltrona. • *-• >•: j , - ' <s'- -S iJ.* ' ts "> M ^ ' . Ì Ì 

, Invece di minimizzare, occorre dare con la costituzione 
immediata della commissione di inchiesta, una risposta chiara 
alla città su questo ennesimo fatto di malcostume. Ascoli 
non è « predestinata > al malgoverno e allo sfascio a cui 
certi la vogliono precipitare. t ( 

Graziano Celarti 

PESARO — Gli echi del Fe
stival rossiniano di Pesaro 
sono rimbalzati anche sulla 
stampa internazionale: la di
mensione qualitativa di que
sto evento artistico e cultura
le ha attirato Interessi e sim
patie davvero eccezionali. In 
questo senso va valutata an- ' 
che la presenza nella città 
rivierasca di una folta dele
gazione di giornalisti tede
schi e austriaci. ' * • 

Ente Provinciale Turismo 
e Comune di Pesaro hanno 
organizzato la visita dei re
dattori di 16 giornali che han
no assistito alla replica di 
lunedi de La Gazza ladra e 
alla prima de L'inganno fe
lice. Una presenza significa
tiva se si considera che di 
questa prima edizione del 
« Rossini Opera Festival » si 

parla e si parlerà attraverso 
giornali quali il Stuttgarter 
Zeitung, il Baàtsche Neueste 
Nachrtchten, U Frankfurter 
Allgemeine, il Westdeutsche 
Allgemeine, YOpernioeJt (im
portante rivista, specializzata 
in musica operistica), il ifro-
nenzeitung di Vienna, il Klein 
Zeitung di Graz, il Salzbur-
ger Nachrichten, il- Mederò-
sterreische Nachrichten (que
sta testata conta ben 26 edi
zioni regionali), j . 

• La presenza del re
dattori tedeschi e austriaci 
costituisce la migliore garan
zia per un'efficace divulgazio
ne della manifestazione ros
siniana in paesi in cui la mu
sica operistica ha un ruolo di 
essoluta preminenza nel pa
norama culturale, t 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
PROVINCIA DI ANCONA Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
ai sansi « P«r gli effetti della Ugge Urbanistica 17-S-1942, n. 1150 
e sue successive modifiche ed integrazioni, . , 

- ^ . , AVVISA L • ; • . 
che gli • atti relativi alla Legge Regionale 4-9-1979, n. 31 — 
Individuazione e normativa per gli interventi edificatori nelle 
zone dì complemento — edottati al sensi • di Legge, saranno 
depositati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Comunale, 
Ufficio Urbanistico, a far tempo dal 25-8-1980, nell'orario 
d'ufficio dalle ore 8 alle ore. 14 di tutti i giorni ferivi!. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dell'art, t 
della Legge Urbanistica "• 7-8-1942. n. 1150 e sue successiva 
modificazioni ed iniegwrri'v, dovranno essere redatte «u compe
tente carta bollata e p-€5?rtate al Protocollo Generale entro I t 
or» 12 del giorno 24-10-1980. 
Anche ì grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo «V 
dette osservazioni dovranno essere muniti di competente marca 
da bollo, In relazione alla loro dimensione. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopraindleeto 
non saranno prese in considerazione. • -
Dalla residenza Municipale addi 18-8-1980 , 

I l t a l i alailo Comuaala 
CARMINE TROTTA 

I l Sindaca 
ROVALDO S T R A M I 

cai la Marche sono 
parta). Attualmente 
Manate la Regione, con 11 *t> 
t» di-tatti i partiti, h» n w 

dall'inizio drffaaoo 

in conto aatarvaac al 
M prr cento par canoa* i m i : 

A ttvoOo naatoutta, la at-
è 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
PROVINCIA D I ANCONA . - . ' Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
al sensi e par gli effetti della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1 1 M 
e sue successive modifiche ed integrazioni, 

< ..: . . AVVISA i.~< - -
che gli atti relativi all'attuazione P.R.G. Approvazione Piano 
Particolareggiato dì Falconara Alta, adottati ai sensi di ' Legga, 
saranno depositati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Co
munale, Ufficio Urbanistico, a far tempo, dal 25-8-1980, -• nel
l'orario d'ufficio dalle ore 8 alle ora 14 di tutti ì giorni feriali. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dell'art. 9 
della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1150 e sue successiva 
modificazioni ed integrazioni, dovranno essere redatte su compa
tente carta bollata e presentate al Protocollo Generale entro la 
ore 12 del giornoj 24-10-1980. . > , - ' , "<[ • ' 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 41 
dette Osservazioni dovranno • «ssera muniti di competente i marca 
da bollo,''in relazione* alla'foro dimensione. ' ' •' 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentoria; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopraindicato 
non saranno prese in considerazione. J , 
Dalla residenza Municipale addi 18-8-1980 

I l Segretario ConuaaJe 
; CARMINE TROTTA 

I l Sindaca 
ROVALDO STRAZZi 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
PROVINCIA DI ANCONA Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
ai sensi a par gli affetti della Ugge Urbanistica 17-8-1942, n. 1 1 W 
e sue successive modifiche ad integrazioni, 

-AVVISA,- -• 
che gli atti del piano Regolatore Generale — Zone di comple
mento (BR e BC) — Modifica le norme tecniche di attuazione, 
adottati a i sansi dì Legge, saranno depositati hi libera visiona 
al pubblico, hai Palazzo Comunale,' Ufficio-; Urbanistico, 'a far 
tempo dal 25-8-1980, nell'orario d'ufficio dalla ore 8 alle ore 14 
di tutti i giorni feriali. 
Le eventuali osservazioni al progetto stasso, a ritenta' drtl'ert. f) 
della Legge Urbanìstica 17-8-1942, n. 1150 a so* successiva 
modificazioni ad integrazioni, dovranno essere, redatta, eu campa 
tenta carta bollata a presentate al ' Protocolla r<3enefale entra I t 
ora 12 del giorno 24-10-1980. ' - - , . 
Anche I grafici eh* eventualmente fossero ptedotti a cotta*» a l 
detta osservazioni dovranno «ssere muniti di cocopaianta marca 
da bollo, in relazione alla loro dimensione. v 
Detto rermine di presentazione delle osservazioni a perentoria; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine soprtir 
non saranno presa in considerazione. 
Dalla residenza Municipale addi 18-8-1960 

- i I I 
CARMINE TROTTA 

I I 
ROVALDO STRAZZI 

DI FAl^ONARArAARlTTIMA 
PROVINCIA DI ANCONA Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
al sensi a per «li affetti dalla Legga Urbanìstica 17-8-1942, n. 1 1 M 
e sue successive modifiche ad integrazioni, 

AVVISA 
che gli atti relativi all'attuazione P.R.G. Approvazione Pieae 
ParHeotarecsiato <fl Caatelferretti, adottati ai aerisi di Lag**, sa
ranno depositati in libera Visione al pubblica, 4M Palazzo C u — 
naie. Ufficio Urbanistico, a far tempo dal 25-* -1960, neU'orarl» 
d-ufHcìo dalle ora 8 alla ora 14 di tutti ! alerai feriali. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesse, • mente detrarr. • 
della Uvee Urbanistica 17-8-1942, n. U S O • sue seaxaaataf 
modiiìcazlowi ed iirregrazioai, dovranno esaere i i l l l i aw eaeaes> 
tenta carta bollata a presentare al Protocollo Generale entro sa 
ore 1 1 del «ionio 24-10-1 «CO. 
Anche i «raficì che eventuaestente faaaaro prodotti a ar reda dj 
detta osaenrationì domami» essere staniti di 
da bello, in relazione alla loro dimensiono, 
Detto termine di presentazione delle eaurvtzToni è 
pertanto quelle che pervenissero orfra' I l termine 
noti aafantM prese In cetsridarazìone. 
Deità resMenaa Muràdeate «dal 18-«M94M> 

CARMINE TROTTA 
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